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II 
Io ohindevo il mio primf) artiooto 

'affermando che ooiddiiiorle'^i'yita fè-
oonda per la ' vagheggiata Associti-
Itone giovanile radicale sarel^be che 
la sua' anione ti stojgesse liUera ,da 
pregiudiziali istitaz, pnali eindipendeh^' 
da ogni idealitli rodiota. 

Ma perchè dovrebbe i'AssoCiatione 
essere sgombra da pregiudisiali istitn , 
zioaali 1 

* * 
laDannifatto, una pregiudiziale è nna 

idea a prióri, e'ia, nooTa gunerazIoElé 
6 troppo 'ferTente'iegaace Jel metodi) 
positiTiota; per non respingere un co'n 
fletto fihe^ non sta frutto d'esperienza. 

,. G poi ohe cosa' sono queste istitu­
zioni, la cui dffesa o la eoi difesa 
forma il aontenuto «d U programma di 
SD partitoci 
' Le Istituzioni sono mere attrazioni, 
e oome tali no,n hanno un'esistenza a 
gè, indip^udsntfé dal" popolò^: È' an 

' grave errore' il crédere ohe esse sieno' 
entiiii soVriiistaati alla compagine so-

. esale. Negare t'intimo rappoi'to inter-
-.cedente fra quest'altima e' l'ordina, 

mento delio Siato, sostenere nn oouflitto 
, fra la soiitanza e la forma, à bettem-
miara la sslsnza ed entt'are a vela 
•piegate nella metafisica. 

E' an postulato della scienza la ÌB-
. Bcindibilitk della'forma dalla sostanza; 
' forma e sostiinza noìi iranno conside­

rati come due reali, si bene-odmo> dna 
aspetti d'uno stessorsals. Infatti-com'è 

, possibile pensare ad ana forma qua 
ionque, a'VnIsa da nn oonorato duter-

. minato? Come si può conoepire un I-
«tituto, sia esso Uonaròbra o Repub­
blica, avente esistenza obbiettiva al-
l'iofuori delle compagine sociale! ' 

Se tutto ciò è vero, come io non da -
dubito affiitioi mT̂ oveî e contro •- le 'iMi--
tnziool, armati di fieri propositi di de­
molizione, è come lanoiarsl eroicamente 
contro i mollui a vento Si perde tempo 
prezioso, fi - ooDsamanpjA^.ìinigUof L.O;, 
mrgie e sNl s '&MdS^M^éln ieMi iy 
senza ,po.ter nemmeno ê ddarre a giifsti-
fleazióne la nobilik del fine,' poiché 

.anche Don .Chisciotte era animato' da 
an generoso Ideale di umana reden­
zione 

Ogni forma di Oovefno è detenni-
' nata da i\n complesso di fatti poli­
tici e sodali tìhe non consentono altra 
forma. 

Se non esiate una perfetta oorrispon-
dsfiza fra la sostanza sociale e la forma 
di Governo, se la forma di Governo è 
nna soprasìr.attura artificiale, esaa è una 
nuova Ctioiietta ohe, appiccicata à un 
vecchio recipiente, non renda baono 
an vino cattivo. 

Una roj^abblica, ed esémpio, deva 
presupporrei come necessariacondizioue,' 
tutta nna sprie di istituzioni economiche, 
politiflhé e. sociali, profondamente di 
verse da quella esistenti in regime m,o 

namerùro tutti quoaii lubltoplioi fattori 
\ por pr'tìcitirtro'li loro d'Virso gP)\do 
d'energia, snnza di che è «ano pari uro 
di prevedibilità \ Quando egli non ha 
trovato Àncora uda aoluzloue al prò 
blema della modi/icablhtà dei fanoineni 
sociali ; — come si può prendere ani' 
serio chi sostiene l'indefettlb(le avvento 
del collettiviamo, pretendendo' anzi in 
dicarci,.la «ìa da seguire per attingere 
la met'à sognatat 

., E allora',se, dato lo Stato attuale 
degli s'tnd̂  sociali, non ì possibile avan­
zare una prééiiione storica che aanrga 
n dignità di' scienza, ['agnosticismo di­
venta nna neoeasiih per un partito ohe 
'si 'ispiri a metodo poaitivistaf ^ -!"„,. ' 

Lo cose fin qai dotte mirapo a stabi­
lir» la individnaiitik del partito gi-ma 
nile radicale, in quanto non coatitui. 
rel;be il bis nò. del partito repubblicano, 
àitfjo il.étto-atteggiamento di fronte alle 
istituzianl,,,nè del partita socialista, per- I 
che la sua azione non sarebbe subordt- ' 
nata al trionfo del, collettivismo; non i 
solo. ma. ci oondacouo ad una ;oaacs-
ziona dipartite) divorila affatto da qpolla 
generalmente accettata dai repnbblicani 
e socialisl;v e ai potrebbe anche aggiun. 
gare dai conservatori, se mettesse conto , 
di parlarne. . > | 

Un .partfto ; politico non pai avare 
par contenuto essenziale la difesa o la 
offesa di una forma di governo ; d'altra 

'farte caso.non è d.atet|itttn§tO.dal modo 
l'idi rappreseotarsf-lliiiseiib a'Tv^hire da!^ 
societii, L'idealità lontana non è mono­
polio d! tin partito,' non è. privll.egi.a,.di, !. 
una setti, non ajiDartiene .a .una acuoLa. i 
0 a una cm^^ijS'ii lSgliiWaiirittl di! 
eletto sentire. El. \\.,,meixo, cioè Va- ' 
iione, ohe da.le.rtr\i;Ba ,un W t U o , m è.. 
perai6-'ch(i ìWVàldré 'in'tMnìi'cb" dl''uJ' ' 
partito sta in ragione diretta deireffl-
macia della sua azione sulla'vita nazio 
naie. 

DALLA CAPITALE 
Anohe il partito radisale ' 

fa un'inchiesta sui falli-di'Grammiohele 

INtORÉÉO ALL'ISTITUTO UCCELLIÉ 
Ora che la eoo d'uua recante e for^a 

tròppo vanitosa diaoasxiupe si è dispersa, 
SI oontorma ohe la Diroziono centrale I ««•«do opportuno di rltorn,iP(), ' con in-

dol partito radicale ha datò' iibsrlco'!','»'"*"?'»»" pof»«>onte obbiottivi,,,sopra 
nd un suo membro;- l'avvocato Luigi !"' "'gomanto che inti 
Di Caprio, di obmplere ud'̂ i'tìcàiesta l i , 

.Grammichele ii\ fatti ^liitttiosi del ,16': 
'corrente e di prepkrìirò gli elementi 
di una rélìsziono dà presentare a! gruppo 
parlanianWre' radicale.^ • , . ' 

Ieri l'èltrò stesso l'avvocato Di Ca­
prio è ^aiftitò per Gratamìihèla. 

Tutta l'Estrema Sinistra conaor^e " 
M oiroa i fatti,di,Qramniioliele 

Visto l'atteggiamento aasunto dalie 
organi ziiiifsi.oni del proletariato di pa-
rcÀschie. città d'Italia per i fatti di Gram­
michele,! sembra ohe qua'ohe deputato 
dali'Eii'trema Sinistra abbia, avanr^ta,la , 
propoata ai maggÌ9i',e;r(i: 4e^ ,̂grif^pD di 
quella gttrte della. Catnera, dì. tenere 
un'adnoatiza planaria dei tre gruppi del­
l'Estrema Sinistra. 

!!i dice altresì che ai deputati, phe 
fecero tale proposta fu risposto affac; 
alando, la ccuvenlenza di attendere, 
prima di prendere abia risoluzione si, 
inile, l'esito delie inchieste ohe i par­
titi dell'Eatreiiita hanno ordinato a spe­
ciali loro delegati. s|i ,qnei gravissimi 
fatti. ,• • ' , 

Dairinaieme della uose però traspare 
essere' intenzione dell'Estrema Sinistra 
di muovere un'azione comune dentro 
il Parlamento per .cercar di dimastrare 
la colpa, dal Governa in quastq ripa. 

.tarai di eccidi cittadini. 
B' probabllt. perciò che la interpel­

lanze presentate alla Camera dai vari 
gruppi dai partiti popolari siano con­
cretate in UD unico ordine del giorno 
sui quale sarà chiamata a votare l'as­
semblea nazionale. , 

7er la cMamita della mova leva 
Soma 24. — 'Al Ministero della 

Ma è poasibile un'efficace azione ri­
formista t ̂ -Non'andrà la nave delle ri­
forme ad infrangersi contro gli scogli 
delle istituzioni ? 

Non ritorniamo alla pregiudiziale : 
gli scogli sono ombre vane; il noc­
chiero può ban levare le ancore é'scio-
gUere le véle ai'Venti, ohe la nave 
psiiaorà attraverso -* tor vanità eifi par 
personal.- ^ - -

Nessun ostacolo può trovare la i-
zione riformatrice, quando le riforme 
sieno dal popolo comprese e volute, in 
una stato parlamentare. L'unica forza 
operante nella vita della nazione è la 
sovranità popolare che si esplica pan 
mezzo del suffragio universale, 
- E poiché è nella sovranità popolare 
l'easanza intima del pensiero del par­
tito giovanile radicale, la prima e più 
urgente riforma da compiersi è l'allar-
ga.meiito del suffragio, con ooli'olargira 
il voto agli analfabeti,'ma' col diffon­
dere l'istruzione obbligatoria, coU'ieti 
tuire scuole serali per gli adulti, col 

guerra 
si stanno eseguendo i lavori per pro'codEìra 
alla chiamata dello reolute del 1386' nei 
primi giorni del prossimo ottobre. 

„ hlco.la";epn7bMa.' non "può con- ! f""»»"-" ' !" f ^ P - scolastica, col 
olliarsì con gli .innumeri privilegi di I P''''P»S?»'« s dirlttr disconosciuti dei 
ohe è contesti la nostra vita sociale e j »««".•", - »"*« '«"'^ere potenziala la 
con la assenza di parte del proletariato [ <"•» '"'"""« «alvarsalità del suffragio, 
dalla cosa pubblica; poiché è appunto 
In tale., ordinaménto che la .ovranità 
popolare trova la sua massima esplica- ' 
zlono. Ora,mutando la. attnali, condì- ' 
zionì sociali, muterà , corrispondente-. 
menta anche l'ordinamento dello Stato. 
Gli istltttti, già la accennai, non sono 
entità staticbOi ma ' essenzialmente di­
namiche. L'edificio medioevale, fondato 
sul diritto divino e sul privilegio ere­
ditario, va smantellato dalle basi; il 
piccone deva lavorare vigorosamente 
•ni privilé'gl'̂ sftagòti» dì-̂ ìsàFiI''̂ i>i«lté'̂ ib':' 
monarchico non è ohe l'ospoDonta. 

E cosi si viene. man mano giustifi-
canda il termine di riformatori radi­
cali, sol quale vagheggiamo designarci. 

' ' ' » 
"I • 

Ma perchè dovrebbe i'Àasociazioae 
svolgare la sua azione all'infuori di 
ogni idealità remota) 

Perchè queste idealità ,non , hanno 
alcun valore pratico, uh esercitano 
alcuna influenza sulla azione d'i;n par­
tito. Infatti, ohi ne sa qualche cosa 
dell'assetto, avvenire della società I , 

In quale I-riposato posto troverà paco 
la stanca è dolorante umanità t 

Nessun nato di donna, a meno che 
Dia dotato di singolari-virtàprofetiché, 
può dare una risposta che'soddisfi:alla 
iegittiuie esigenze della scienza, 

Quando il sociologo ci' ammonisco 
chei I fenomeni storico-sociali' — par 
la loro straordinaria complasaità, par 
l'inflaito nfimaro'di eanse da osi sono 
determinati, par il complicatissimo gioco 
in cui' queste si intrecciano assomman­
dosi ad elidendosi — sfuggono ancora | 
alla indagine della scienza; quando egli, ' 
confessando la-sua'sua impotenza, di- j 
oliiara che'gli mancano i mézzi per e-i 

Se ]'Associatioae,gio«anile, radicale 
con tenacia di propositi e con sincero 
entusiasmo contribuisse, anche in mi­
nima parte, a questo intento di civile 
progresso, non invano sarebbe aorta. 

Don Fedro Setto 

Fra te TìMo e Francesco ilinseppo 
Per incarico del re il generale Bi­

sesti comandante la divisione militare 
di 'Verona si recherà nel Tirolo ad os-
spqtiiare l'imperatore Francesco Gin-' 
seppe quando questi il'i gittn'gerà ̂ per 
assistere alle manovre dell'esercito au-
siro-nngarloo che quest'anno si svolge-
.ranno in prossimità del oonfloe italiano. 

Il gatieraie Bisesti sarà accompagnato 
da nn capitano del corpo di stato mag­
giore. 

L'aggravameiita, di Garducei siantito 
I gi'ornall avevano annunciato che 

Carducci era stato colpito, da, malore, 
perciò aveva lasciato Madesimo. i 

Ora il corrispondente della «Tribuna» 
da Bologna smentisiie la notizia. 

II poeta andò a Bologna perchè la 
temperatura di Madesimo non corri' 
spendeva alla sua salute. Egli lavora 
anzi, alla ristampa delle sue opere. 

Ancóra^ le' faièifìtazìóhl ferròviii'rif -
Liberò v^dg^iBB' Roma' -' '''<''> 

, A proposito degli abbonamenti gra­
tùiti òhe serviranno per percórrere tutte 
le zone delle, ferrovie dalle regioni cui 
appartengono la zone della stazione.ip 
cui si compera il biglietto e part^'della 
zona limitrofa, il «Giornale d'Italia»' 
dica che ài possessori di tali biglietti 
è accordata la facoltà di recarsi a 
Roma anche se la capitala non appar­
tiene alla regione in cui è valida il 
biglietto speciale. 

iiw w+r amw • 

Pep gli emigranti 
n CommlBBnriato dell'emigraziosa asga 

l'arraolàmeuto di 'operai jiev i lavori 
a Fahama. 
Il CommlsBariato dell'emigrazìuno comu­

nica ohe, contrariamento a q.uanio è stato 
pubblicato da alcuni giornali, nessuna do­
manda è pervenuta al Ministero degli e-
steri per arruolare dei lavoratori destinati 
al taglio dell'istmo di Fannma. 
, n Commissariato ebbe sempre notizie ed 

informazione riiletteuti i lavori eia da Pa­
rigi che da Washington, ma appena seppe 
ohe si,voleva fare uu esperimento con or 
perai òhinesi,' giapponesi ed italiani Bulla 
resistenza al clima, con una circolare scon­
sigliò i'"nostri operai dal parteciparvi sia 
per rinsalubi'it&'del clima sia perla bassa 
mercede, ebe va- 'da 75 soldi a 1 dollaro 
od un.,qpm'to ,al giorno... 

^ Congresso M Maestri a Cagliari 
Le fasiiitazioni di viaggio 

Pel Congresso magistrale di Cagliari 
la Navigazione Generale italiana ha 
accordato il ribasso del 50 0|o per il 
viaggio! sui piroscafi .ohe partono da 
tutti 1 porti del continente par quelli 
della Sardegna. 
. ]I maestri ohe, delegati o non, inten­
dano parteoipare al Congresso, partendo 
da Civitavecchia, sono invitati a man 
dare con sollecitudine alla Presidenza 
deir« Unione magistrale » l'importo del 
viaggio par la traversata sino al golfo 
degli Aranci; e cioè andata e ritorno 
in seconda classa lira !21,10 ed in terza 
'classa lire Ì0.'20, Si avvertono coloro i 
che non, adempiranno a':que9ta dispo­
siziona che corrono il rischio di non 
trovare posto nel piroscafo al momento 
della partenza, <• 

Al 1° settembre si chiudono la iacri-
zioni alla Presidenza dell'* Unione ma­
gistrale», che noni garantisca il posto 
a chi.non lo avesse Qssato con questo 
mezzo. Par gli altri .porti i maestri si 
serviranno dei postali ed acquisteranno 
il relativo biglietto. , i : 

L'importo .dei biglietti di, libera cir­
colazione per le ferrovie Sarde, vale­
vole per 18 giorni, è stato fissato' in 
lire 32 por la prima classe, in lire 25 
per.la seconda ed in lire 16 per la 
terza., , , 

Si fa noto che detto biglietto si ri­
lascia solamente in Koma; sa i mae­
stri; non faranno ciò, arrivati ah golfo 
degli Aranci dovranno prenderà il bi-
gliotto di andata a ritorno' per Cagliari, 
il ohe costerà loro p>ù dulia Ubera oìr-
colazione. 

iVadl Nota a Notizia in terza pagina 

ntoî essa la città. E' 
instile nascondere la vera aituaz'Ono : 
Udine ha sui tappeto, oome si dica., la 
questione dell'Istituto Uccallls e deve, 
risolverla ; e risolverla colle sdo forza, 
perché è vano aspettare provvedimenti 
dai Governo, che.^di sua iniziativa, non 
farà m̂ ai qnlla. 
' Infatti, 'ber oonvini)ersene, basterà 

leggere l'ultima lettera del ministro 
Bianchi, lettera che da tutti fu consi­
derata come unji speco di manna ca­
duta' dai cielo'; ha la parvenza, sol­
tanto la parvenza, soltanto di voler 
liquidare défiaitìvamente una questiono 
scolastica , di, una città tanto bene­
merita, ' liia in realtà ^ssa non dà 
i^asaun serio affidamento,' nessuna spe­
ranza fa nutrire peA poter, sperare un 
aiuto efficace a stabile da parte dei 
Govèrno. 

Che dice, che promette la lettera del 
ministro Bianchii Aumenta il sussidio 
iper l'anno 1905 06 ; promatta nuovo 
aumento per l'anno 1906 0'7 a poi, cioè 
alta'fine del 1907,'stiidierk il m'odo di 
assicurare ,la vjt'a dell'Istituto, 

Ma l'on. Bianchi è sicuro disosserà 
ministra dall'iftraziona alla fina da( 1907, 
cioè.da qui'a duo anni? Egli stesso, 
nella lettera sopra indicata, he dubita, 

i,per cui la sua promessa può avere lì 
medesimo valore di quella del ministro 
Orlando, a_ ohe fece quand'ara jlimis-
sionario. 

II.deputato del collegio di Udina ,̂e 
il miniatra si sarebbero in vero resi 
benemeriti della città e del Collegio 

/Uccéllia so avessero sudilo, studiato il 
progetto di legge e subito risolta la 
questione, tanto più se si considera che 
siitéware un collegio che ha quarah 
t'anài di viti non è. necessaria la sa­
pienza di Salomone,' uè lunghe fatioh^j 
come sa si dovesse risolvere il prli-
blema della quadratura del circolo. 

Che oosa vogliono quindi significare 
que|te moltissima premure a. parole ^ 
queìte poohisaim'À premure a fattji per 
l'Istituto Uccellis, che merita tutti i ri­
guardi? Io suppongo che si voglia ancora 
metfiira il can per l'aia : far credere cioè 
chef si fa, mentre effettivamente nulla 
SI sa fare o si cerca di provvedere, 

Da ciò quindi risulta questa chiara 
e nticoaaaria conclusione .-la città risolva 
da àe la questione e da so inizi quella 
rifo'rma,.ahe,po.ssai dare stabile assetto 
al suo istituto femminile colla spesa 
minore. 

E per facilitarne la soluzione desi 
doro ora di esporre lo mio, idee, esa­
minando il vero stato delle cose, par 
proporre quei provvedimenti, ohe po­
trebbero etferé presi in considerazione,' 
se si terranno' iq ipari t'e.mpp pre8ept\ 
le esigenze moderne, òhe riguardano 
i'ediicazione fepiminìle., 

I 
E in primo luogo io voglio parlare 

delia frequenza., 
L'avv. Scbiavi, in Consiglio comu­

nale, ha affermato ohe la diminuzione 
delle educande è dovuta' alle discus­
sioni poco prudenti avvenute nello stesso 

'Consiglio, dove il partito radicale ha 
dimostrato la necessità di diminiiire gli 
oneri" del òómiino' yérso il Collègio, 
stesso, 

ló non credo che le discussioni, del 
Consiglio, e che non - oltrepassano i 
confini oomunali, abbiano avuto questa 
influenza. 

La frequenza è diminuita per altre 
ragioni. Le famiglie oggi non mandano 
più ile figlie alla scuola perchè soltanto 
ricevano l'educazióne;deaidersno, in pari 
tempoj che le figlie, dopo parecchi anni 
di studi e di aacriflci, ritornino a casa 
anche con una caria, cioè con una 
^licenza, una abilitazióne, aia' 'pur quella 
di maeatra elementare."' 

L'educazione pei' l'educazione ha fatto 
ifauo tempo. Oggi si vuole l'educazione, 
ma, più pratici, si vuole qualche cosa 
di poaitivo. Le vicende uniané aono 
varie, e se lo studio dà un mezzo per 
guadagnare, onoratamente un pane, in 
caso di bisogno, nessun male sarà dav­
vero, se, nello stesso periodo educativo, 
lo si può procurare. 

Da ciò nuove tendenza, nuovo aspi­
razioni, nuovi propositi e nuove dira-, 
mazionl coi relativi spostamenti. 
•• Il diploma di maestra, spregevole un 
di, e divenuto oggi titolo desiderata 
anche fra'le giovinette dei ricchi e dì 
coloro ohe hanno tutta le probabilità 
di non sarvirsené mai. Un elenco di 
nomi tolti dai registri delle scable nor­
mali ne potrebbe fare sicura testitno-
nianza, Si aggiunga a'ciò la determinit-
zione, che ormai si 6 fatta strada, d'in 
ssrivare la figlie nei ginnasi e licei che 
si trovano ovunque, o si potrà convio. 

ci!r.si l'acilmento come sia giuatiflcatà 
la dimsn,uita frequenza nei collegi fem­
minili ohe non'rila^clclno licenze d'di-
,plomi, '' ' , 

Quefle sono le ragioni pei- obi,le e- ' 
duoande dell'Istituto Uccellis''ilono in 
diminuzione, non sembréiidomi qulàdi 
esatte quelle manifestate dall' avvi 
Schiavi in Coiiaiglia comhnaie,' ' , 

Mutate le aspirazioni delle famlfitté, 
riguardo l'educazione delle fl^liuolb,' al 
senti la necessità, in quanti ultimi anni, 
di riformare il Collegio secondb i bi­
sogni delia soc îetà moderna. Da ciò, la 
idea di'pareggiare le- scuòle % quelle 
goveirqi^tlve, coma infatti avveohe,''{sV 
la conìplematitare,' nel 1902. -Noh lu'' 
e non ,̂ nrà pareggiata la sc'uola nor­
male, ^Óine Vanne' già espresso l'intbn-
dimentò, 'per^Ugrdni osclualvaméote 'fi­
nanziaria. 

II 
Passiamo ad altro, argomento, i 

necessario, por la conclasioni-,cjba,^<ir- n 
ranno in app^resso, parlare deila.iCpjm;., ,i, 
missarla Uccellis, la quale è oosa,,4é,l, -, 
tutto diversa dei Collegio.Ùcoellis, ... , 

La Commissaria, ot̂ o teneva; ie sua ,. 
behefli)ate in istituti retti jda ; mo);a«liia,.. 
mentre Ludovico Ucceiliula dal l'I^C 
destinava.i suoi averi perà)}è e.ervisepro, 'i-
all'educazlonclaloa di al««,De glp.viac t̂ta , , 
povere, senti, il dovere nel 1.806 di,,fDi-, , 
locare le graziata nel nuovo collegio, o|ie ,, 
appunto prendeva,il non ê ^al grande 9 
illuminato benefattore. . . . 

Oli amministratori dalla Commissaria 
Uccel|ls furono persona ratte ed onesta 
perchè la rendite sempre àùiuentaròno; ", 
dava osaere poi con riconoscdnza ridar- " 
dato il co. Francesca di Toppo,,ir quale 
da cinque' portò le graziata a sette è 
infine a dodici, ridiventando poilWIau- ' 
guratamente da qualche anno, nn'ìlfa-
msnte a sette e a cinque, 
i Le graziate , della Commi.saaria Uc-
ceiiis in questi uititni anni si abilitarono 
sempre all'insegnaménto elémentai'è' e 

' alcune diventarono poi professore dalla ' 
scuole normali. Studiarono interna, 
mente, si presentarono come privatiste 
agli esami nella scuola ragia e pote­
rono subito essere n'oniijiate m'aasire. °. 

Il -regolamentò —: legga dal la'ot- ' 
tobra 1004' .porta uii'gràVé('''dànno'4 , 
chi, per diventare maesfro'i stbdià 
privatamente.' De^e, dopo otiehutà' là 
relativa licenza, óompiera un tirocinio ., 
di dub anni presso una scuola puBblica,' 
sélnza percepire lo stipendio. ' 

Chi studia adunque ai 'Gòliegiò Uo-' ' 
cellis, la scuola normale non è,più„,dj., 
tre anni, ma bensì.di ólhqùé aniiì 

LaCòmmiesariii' Ùécèliis de^é'quindi 
renderai conto di q reato nuovo jsta't'p' 
di cosàVé inan!;puòl cosoieniidìidrkeAM'i'-i:'. 
permettere che ie graziate,, per non 

{frequentare una scuola regia a gareg­
giata, abbiano uà danno''iio8l'ri!evàtit8, . 
. La conclusione è adnnqu'a"qu'é9tàf ,' 
neceasita, anche nei riguardi della' '. 
Commiaaaria Uccellis, òhe l̂a scnbla" 
normale dell'istituto omonimo, non sia'' 
più- privata. " - -' ^ •»• -i ut' -

Il caso diverso, mantenendo ciò^ la 
cosa allo stato attuale, la Commissaria " 
dev^ prendere attiri provvedimenti,per.'' 
noî  tradire, ripeto, peV non tradire','-.' 
gl'interassi della graziate. '-. ,1 .-

' III • • - ..; 
. Per le ragioni osposte.nel paragrafo : 
1 e: II noi siamo giunti alia medesinia '' 
C O n b l U S l O n e . l . " - n • ,: ; -,-

Necessita: . lu', ,; 
pW lo spirito a tendenza moderna 

dalle famiglio: > ,,.. '1 
e per l'interesse delle graziate della 

Commissaria Uccellis - . -' •. h •-
che l'istituto Uccellis abbia scuole 

regia 0 pareggiate. 
Questo è il punio sapitala:i,su oul 

deve sMBr posta là 'qi^^stiohé . e , la • 
evehiuale disoussione. ., 

Ma la scuol^ pareggiata costa.al Co,-, -
mune una somma indìffarente ; la scqplà 
regìa non costa un ceotesimo. Tra anpi 
or sono io scrivevo : dal momento che 
voi volata pareggiare la scuola.com- ' 
plementare dell'Istituto,, .approfittata 
addirittura dèlia regia che' avete già 
in pitta. 

Ohiam.̂ ndlp, come è stallo , chiameito, 
il prof.ìjiie^ifi dàj 4 ' Ijoàb ;!ìohii»g|;d^, 
coma è stato .Qhianiato,„Àl.-Brq(^ Mar', 
ohasi dal r. istnùlò *•-*'*•-'• --••'» .. . . . j Teisflî pJ vai"dovp,ta 
pagare a grElVaté'di"paésivUà' l'isti'tìlio. 
, Chiamando invdéàUl ipi'(l{.̂ OriGijhiutti, 

che è, copue gli altri dna, insagneatp 
governativo, m^ alia r., normale, 0 la 
prof.. Bel trame, pure insegnante gover-.. 
nativo alla r.' normale, voi fi'on spen­
dete uìi soldo: ' 

Tutti e quattro sono governatavi; 
cioè alla diretta' dipendenza dal mini­
stero dell'istruziooie. Ma'pér lé,j^Ganza , 
del Comune a dall'Istituto'Ucci^UU...la' 
differenza è .enorme. ,. 

.Chiamando Trepin, Marchesi eco. 

U CUBA i sicira e eiciice ger mmì W i stoico o imiò I'AMÀHQ m m i a Mse ii Fe rMi iMafo-loio-nliM-iistiTO 



IL FBIULI 

•««. »i sptndORO lire 23460; eblamando 
Crioobittttl, Baltrame, eoo. eoo. li ri-
6p«riHÌM9 tire 22460 

Si dimoitri, sì domottri, le è poasi-
bìlfl il mio torta e io mi sottoporrò 
Toientiorl o qualsiasi ammenda. 

IV 
Ha «« li trasportaags la r. sonola 

aormala fialno al Collegio Uoaellis si 
renderebbero ' Dàoesaari dai UOOTÌ la-
aali, «ha potrebbero essere ooatrniti in 
anall'area «Ile al estende a aera del 
Collegio fino alla roggia di Udine. In 
questo modo l'ingresso alla r. normale 
•arebbe in <ìa Oemona, mentre l'in­
gresso al Collegio rimarrebbe libero, 
•oia'è ara, lo Tia Oioranni d'Udine. 

Si aoti alle in questo modo sarebbe 
risolta «D'altra qaestione oittadina, 
qsella dogli attnaU looali della scuola 
aormate, ehe sono assolatameata ina­
datti a ìosaffiaienti, sotto tutti l ri­
guardi, per lo soopo a osi furono de-
atilaati. 

Dal 1902 al prossimo luglio 1906, 

Sai pareggiamento della oomplomentaro 
airUeeellis^ al saranno spese Uro 27 

mila; per risianri di adattamento ai 
locali ex ospedale si sona spese IO 
nila lire. Un totale di 37 mila lire, 
roataodo ia oiltk «olle mani piene di 
inosaha, parebè ia questione del Col 
lagio Uoeallia è anoora insotnta e la 
r, >«aola noraiale è aeoisa looali. 

Ora aop 3? mila lire gih spese il 
aaoTO bbbrioalo aooanto all'UocelUs 
ai sarebbe innalzato e oosl oggi due 

Saodaiia» abbaataaia rilevasti sarebbero 
afloite, sarebbero liquidate, nessutio 

• • parlerebbe e gl'interessi della oittk 
varamantè tutelati. 

Tre «Bai or ibao tutte queste uose 
«TeTO («ritto; avevo predetto quello 
ehe è avveauto e gli stessi ragìoaa-
msuti ni' aompiasoio ora di ripetere 
perohi atTaloratì dai fatti, «he mi die 
aero ragiona, 

V 
B il Collegio Uooellts ohe resterabbet 
Resterebbe quello ohe è attualmente; 

soie ie, sue pasaivitit grandemente di' 
miDUiie, quella patslTitli ohe lo atro-
fliaano, ssìnaeclandoné i'esistenia. 

La educande, per una porta Interna, 
Mastre aeeompagaate e «orregliate 
dalla loro istitutriei, frequenterebbero 
la r. leuola normale, coma ' oggi fre-
qasBtaao la scuola oomplemeotare pa­
reggia^ e la prìTats normaìe. 

Dopo le ora di scuola, ritornate nei 
locali del Collegio, potrebbero riceTere 
leaioni di lingue straniere, di musios, 
•«e. «alme ora aTTieae. 

La differensa unica sarebbe questa ; 
i professori ìnTeee di ohiamarsi Trepin, 
Marchesi, eoo. gtipondiati dall'Uccellis, 
l i chiamerebbero Cricchiati, Beltrame, 
Ziiii ecc. stipendiati dal GoTorao. 

Vi è UBA corta oppoaiziona, lo so, a 
questa riforma por una causa molto 
•ecoodaria a facilmente rimediabile che 
io non posso scriTore nei giornale ; 

solo la potrei dire, aisumendcne tntta la 
responsebilitii, oom'è mia abitudine, al 
ministero deil'iatrnsioao Ma con la 
buona volontii tutto «i può otteaura e 
con la soddiafasioae di tutti. 

VI. 

E il gOTerno ohe aiuti potrebbe dare, 
in qual modo faTorire questo Iitituto 
fegiminlU, che par ragioni di alta po­
litica naeionale ha una speoiala Impor-
taniaI 

Noi mgaeoti modi : 
1. ~ - collo stabilire un sussidio al 

Collegio, afflnohè possa reggersi con 
decoro e avere cosi la possibilitli d'im­
partire iasegnameati nusiitliari, come 
abbiamo detto e secondo il desiderio 
delle famiglie. Il sussidio potrebbe es­
sere di S mila lire come il ministro 
ha promesso. 

2 — Stipendiare le maestre dalle 
souoie elementari annesse, le quali 
scuole dovrebbero anche servire per gli 
esercist di tiroolnlo. 

3 — Istituire nel medesimi locali 
del Collegio una scuola superiore di 
magistero femminile, coi medesimi ef­
fetti ed Importanza delle due ohe e-
shtono a Firooza e a Roma, s ciò ool-
l'int^nto di tonei- alta la ooltura fem­
minile anche nel Friuli orientale, !e 
cui signorina, venendo qui,'potrebbero 
facilmente acquistare un* istruzione su­
periore. 

Le due sonale superiori di magistero 
femminile sono ora troppo[|vioin6 e 
tutta e due nei centro d'Italia. Creso 
done una a Udine, o trasportando a 
Udiue quella di Firanse, oltre che a 
servire di faro lominoso ohe irradie-
rebbe la ixu luce sulla nostre terre, 
dove ai parla la nostra lingda, in­
sidiata ' e combattuta da uu Governo 
straniero e dall'elemento slavo, servi 
rebbe a tutte le givinette dell'alta Ita 
Ila, ssbza incomodo di proluagare il 
viaggio 

Il Collegio Uosellis diventerebbe un 
grande istituto di eduoazone femnii 
site, più importaate della Dazione, per 
ohe in esso vi sarebbero unite que.4e 
Istituzioni scolastiche: 

a) — Il giardino d'infanzia e ia ma» 
atra, come è ora, stljpendiata dal Qo 
verno : 

b) — sotto'e elementari eoa maestre 
stipendiate dal Governo; 

o) — scuola complementare e nor 
m«Ie con iniioenanti governativi, come 
è attualmente ; 

d) — scuola superiore di magistero 
famminile equivalente alle university, a 
spese del Governo. 

« * * 
In questo modo si mostrerebbe in­

teresse e per la città e pel Collegio ; 
in questo modo sarebbe liquidata una 
questione, che fino ad ora ha dato oc-
aiaione a molte obiaoohere senza pra-' 
tioi risultati. 

Loiai SuTTo. 

IntoiHBssi e eponaohe ppovinolalì 

(Seduta del 23 agosto 1905) 
Altari OQmunali approvali 

Traughta — Autorizzazione a stare 
ia lite. 

Chiona -7-Capitolato medico. Modifi-
aasKiit. 

Ovàro — Transazione con la ditta 
Micoli Toscano per il fondo bosoato 
Fraisanat. 

Treppo Grande —' Aumento di sti 
poodio al.segretario. 

Spilimbe'rgo '— Aumento ili stipendio 
al tagretario comunale. 

Idem — Regolamenta per gli impie­
gati « .ttlariati comunali. 

CordÀsons — Regolamenta per gii 
impiegati e salariati comunali 

Soechiave — Pagamento mercede al 
•BBtaaa. 

Trsjkpo Caroioo —GoDoeisìooe piante 
alle aoraile Brunetti, 

Medun — Provvedimenti per soddi-
ttiti le spase per i lavori della malga 
Tcglara. Conto corrente ooH'esattora. 

Rioor»! respinti 
Preeeniceo — Ridorso contro rifiuto 

del Sindaco a rilasciare un certificato, 
Udiiui — Tassa di famiglia. Ricorso 

Bérliaghieri. 
Veniione — Ricorso dei maestri per 

pagamento stipendi. 
Polosnigo — Vendita area stradalo. 

Avvisa di non approvare e rimanda gli 
atti. 

di Tpicesimo 
daiU' 1. all' 8 o t t o b r e . 

IL PROGRAMMA 
Cat. I. — Torelli da nei a quindici mesi 

(Fremi d'inoorsggiamento) I, premio li. 50 
II. L. 30, III, h. 20, meniiom onorevoli. 

Cat. U. —• Torelli e tari da 15 mesi in 
avanti - 1 . premio L. 100, II. L. 60, HI. 
L. 30, IV. 11. 20. Menzioni onorevoli. 

Cat. n i , — Vitelle da C a 15 mesi 
(IPrami d'incoraggiamento) I. premio L. SO, 
U. h. 30, n i . L. 20, a medaglie d'ar­
gento dorato, 4 medaglie d'argento, 4 me­
daglie di bronso, Mennioni onorovoii. 

Cat. IV. — Qiovemhe ia 15 mesi a due 
deutì, I. premio L. 60, U. h. 50, IH. 

h. iO, IV. L. 30, V. 11. 20, 2 medaglie 
d'argento dorato, 4 medaglie d'argento, 4 
medaglie di bronzo. Menzioni onorevoli. 

Cat. y . — Vaeetie con quattro o più 
denti di rimpiazzo, I. premio L. 40, U. 
L. 30, III. L. 20, IV. li. 10, 2 medaglie 
d'argento dorato, 4 medaglie d'argento, 4 
medaglie di bronzo. Menzioni onorevoli. 

Cat. VI. — Gruppo di riproduttori bo­
vini costituiti da animali di età e sesso 
differente, purohò rappresentino uno stesso 
unico allevamento : I. premio L. 50, II. 
L. 30, 2 medaglie d'argento dorato, 2 me­
daglie d'argento, 4 medaglie di bronzo. 
Menzioni onorevoli. 

Cat. YIX, —IRiproduttori (tori, giovenche 
e vacclie) di razza esclusiva da latte, 1, 
premio L, 40, H. L. 30, Et. L. 20, 2 
medaglie d'argent», 4 medaglie di bronzo. 
Menzioni onorevoli. 

Cat. Vm, — Animali bovini da lavoro. 
Manzi apparigliati Buoi apparigliati - (gio­
venche apparìgiìato - Vacche apparigliato. 
Fremi : 2 medaglie d'argento dorato, 2 me­
daglie d'argento, 4 medaglie di bronzo. 
Menzioni onorevoli. 

Cat. IX. — Premi consistenti in moda-
glie e menzioni per gli espositori fuori 
concorso ossia appartenti ai Comuni non 
compresi noi territorio del Circolo Agricolo 
di Tricesimo. 

Palazzo Scolttsiloo 
Sezioni 2> 3* a 4* estese a Comuni 

del Circolo Agricolo di Tricesimo ed 
tutti gli altri compresi nei Ifandamenti 
di Tarcento e Cividale. 

Enologia e SralHàaoltcra . 
Cat. I. — Vini cotnuni da pasto e rossi 

delle annate 1903 e 1904. Fremi : 2 di­
plomi d'onore con medaglia d'oro, 4 mo-
daglio d'argento dorato, 4 modaglie d'ar-
gonto, 6 medaglie di bronzo. Menzioni o-
norevoli. 

Cat. II. '— Vim superiori bianchi o rosai. 
Premi : un diploma d'onore con medaglia 
d'oro, 2 medaglie d'argento dorato, 4 me­
daglie d'argento, 4 medaglie di bronzo. 
Menzioni onorevoli. 

Cat. m . — Acquavite ed altri distillati. 
Fremi ; 2 medaglie d'argento dorato, 2 mo-
daglio d'argento, 2 medaglie dì bronzo. 
Menzioni onorevoli. 

Oat. IV. — Aeeii. Fremi : 2 medaglie 
d'argento, 2 di bronzo. Menzioni onorevoli. 

Oat. V. — Fruita in sorto ed Uva da 
tavola. Fremi : un diploma d'onore con me­
daglia d'oro, 2 medaglie d'argento dorato, 
2 modaglie d'argentu, 4 medaglie di bronz-o 
Menzioni onorevoli. 

Vorranno pure aggiunti premi consistenti 
iu attrezzi utili per la viticoltura, l'enologia 
e la frutticoltura. 

A di.sii05Ì7.ione delia Giuria vi saranno 
eremi por gii espositori fuori concorso. 

(continua). 

M c t a i t » , — (Argo) Errare i de! 
l'uomo I — 1 miei amisi m'avvertirono 
d'essere incorso, in un errore. 

Il Sindaco di Maiaiio sig. Pietro De 
Metzo non ha a nome proprio la llceota 
d'osteria, la quale i Invece a nome del 
figlio. SI tratta dunque di semplice in-
compatibilità morate. 

Io un errore ben più grave è in 
corso il sig. Lute riportando i risultati j-
ttffioiali sulla Patria del Friuli : \ 

Anno 1902 \ 
Rssococto Montanari 20 febbraio 1903, , 
dazio comunale 6337,53, Totale 9466,50 

Resoconto della Patria del Friuli, 
dazio comunale 6625,54, totale 9754,64. 

Il Montunari i d'accordo eoo la Pa- , 
irta del Friuli nel' arsura 'il' canone ' 
governativo i i Utre ' 3129103 < - 1 

Maiano, 24 i 
JEÌgregio sig. Direttore del CHomale Ih Fmmt. 

La prego per debita d'imparzioliiA voler 
inserire nei siìo pregiatogiornaie la seguente ' 

Da Un pezzo, nel giornale il Friuli, 
si fa polemica suH'eterna questione da-
Z'aria, questiona che dovrebbe essere 
terminata fin da quando la nuova am­
ministrazione ha creduto (interpretando 
il sentimento della grande maggioranza 
delia popolazione) deliberare di tener 
il dazio per economia. 

Si sono fatte delle cifra le quali non 
corrispondono ai vero, ma bensì all'o­
pinione degli avversari. Il motivo di 
tanto esagerato zelo degi' interessi del 
Comune, va cercato nella sconfitta delle 
elezioni amministrative del 2 scorso. 

Qui a Maiano ai ò formata una banda 
di camorristi, capitanata da un esperto 
Capo, la qoale si è prefissa di abbattere 
la nuova amministrazione, mettendo lo 
scumpiglio in tutti i pubblici servizi 
(non il sanitario vah.') adoperando al­
l'uopo i pijl loschi artiflcii. 

Alla venuta del R, Commissario, dopo 
reso conto della gestione daziaria, pro^ 
vero la veritjt dfd: mio asserto; . i. : 1 

Nel dichiarare che questa è la prima 
8 l'ultima volta ohe rispondo a' soste­
nitori della commedia elettorale, debbo 
ad' onore dal vero testificare ohe nes­
suno dalla nuova amministrazione oo 
munale è istàto taù da me posto in 
contravvenzione alle leggi dei danlo, 
nessuno ha mai oeccato di corrompermi 
né corrompere esercenti. 

A Lei aìg. direttore i dovuti osequi! 
e ringraziamenti ? ,i 

devotissimo 
Montanari Felice 

ricevitore dazio. 
Dolenti dalla forma violenta, della quale 

naturalmente resta la responsabilità all'au­
tore, abbiamo tuttavia creduto di dover 
accogliere anche ijucsta dichiarazione. 

Ed ora, pi êmbra i;agion.evoimetate chiusa 
in — attesa' dell'inchiesta lifllòialb —' la 'di­
scussione su queste colonne. — N. d. B. 

Diwidai l s , 25. — Saclatà nagozianti 
od esercenti. — lori sera l'assembiea 
dell'Unione Negozianti ed Eliercenti ri-, 
compose la propria rappresentanza no­
minando presidente l'eguegio a g. Ni­
colò Piccoli riconfermando i consiglieri 
e riuscendo di nuova nomina li signor 
Zuliani Antonio. 

Di questa ricomposizione sì fanno 
buoni, prosotitici. • . 

Coiigjglis Comunale. -—Alle 6 pom. 
d'oggi ebbe laog'd il'CdhsigllCI Obniu 
naie. 

Vennero trattati i soguentl oggetti : 
In seconda lettura vennero approvati 
i concorsi': per l'acquedotto; L> 100 
ai danneggiati dalle iODOOdazioni ; Lire 
SO per un monumento alle vittime di 
Buuno ; L. 300 per l'opera dui pros­
simo ottobre 

Venne delibenta la spesa di L. 400 
per un orologio per !a Torre delia tra­
zione di Purgessimo.e noininatoil for 
nitore nella persona dell'operaio fabbro-
meccanica L. Ghicohio Sospesa la no­
mina dei componenti. PAmminiatrazione 
dell'Ospedale, in attesa della relazione 
del Ooasigliere di Prefettura sig Ma-
galdi, incaricato di una ispezione. 

Concesse lire 200 per il prossimo 
Congresso d>-lle Societk operaie confo-
fiiderate. 

Nominò assessore supplente il sig. 
Marion! Giovanni. 

Deliberò di affittare il fabbricato ex 
Carbonaro alle guardie di finanza, e 
prese altre deliberazioni. 

Incendio — L'altra notte, verso le 
due, si'manifestò il fuoco nel fienile di 
proprietk di certo Pussig Giuseppe di 
Azzida. In breve tempo si propagò in 
tutto il fabbricato, distruggendolo 

Le bestie vennero salvate per mira-
oolo, come suol dirù, o cioè per l'ab­
battimento di un muro laterale. 

Il danno del locale, aastcurato con 
le Generali di Venezia, si calcola a 
Lire 4000. 

L'afHttnalo poi, Tropplna Adamo, fa­
legname, ebbe un danno per legname 
distrutto e per attrezzi del mestiere, di 
oltre lire 1500, pure asBÌourato, Accor­
sero i nostri pompieri, ma difettava 
l'acqua. 

^ « l a x a s i 23 — Incurie municipali. 
— La quasilooo della., buca munioipaie 
cd%tinua a rimanere allo stato quo per 
lo dtffieoltK ohe presenta ia sua sola-
zione, talché si dovrà ricorrere alla 
nom OS di una speciale Commissione 
tecnica per la trattazione del diffloile 
spiooso argomento. Oltrscoiò anche l'il­
luminazione pubblica va presentando dei 
fenomeni curiosi di.. Oseuri'h, da far 
oggetto di studio per un' altra speciale 
Gommiasione anche dotta questiona. 

Certe sere, a mo' d'esempio, o per 
rotture di., [astra ai fanali,.o per — 
corno qualcuno vorrebbe maliziosamente 
osservare — incuria dell'assessore ai 
lavori pubblici (f) e della Commissiono 
della .. delizia comunale..., pardon,' edi-
lizi'i, il paese, importante capoinogo di 
un' altrettanto importante vallata, ri­
mate completamente immerso nelle più 
6tte tenebre, salvo i tardi lumi delle 
osterie che gettano qualche sprazzo di 
idee per diradarle. 

E questo avviene, caso strano. In 
tempi pioio9i e' proprio quando c'è 
maggior bisogno di vedere ad un palmo 
di distanza. Cosi una buia sera e pio 
vosa di questi giorni passati, un tale, 
in compagnia di un amico, pasiando 
per una viuzza sovrastante la strada 
principale del borgo Pontalba ehe serve 
di scorciatola, dovette camminare quasi 
brancoloni nel buio pesto ai lume spento 
del fanale mnulolpale Malauguratamente 
incespicò nel muricciolo che costeggia 
la stradiccittola e precipitò a basso cor­
rendo rischio di fiaccarsi l'otao del 
collo. Per fortuna si produsse solo dello 
contusioni ed animasoature non gravi 
E' da notare ohe questa viuzza, se non 
è di ragion oomnnale, é però frequen­
tatissima in tutte le ore del giorno e 

•nflUÉlÉMtlMamillMIMil -

della notle da pasnanti « da .. as<e,.i0'i 
comunali, nenzu che q'iesti mai avver­
tano i pericoli con le conseguenza gravi 
ohe no possono derivare per il d.sor-
diae in cui è lasciato quel paesaggio, 
Ma,.. Il nostro Comune vuol ceroere 
proprio il malo per medicina senza in 
senzione di guarire. 

a « m a n « , 24 ~ t a mi'reià dall'Au '•• 
dax. — Oggi la sazione gomoaeso del-
l'Audax Italiano sotto la direzione dui 
aig Ugo Brollo compi felicemente In 
circa 17 ora i 203 chilometri ohe se­
parano (fra andata e ritorno) Oemona 
da Cooegllann. Alla marcia presero 
parte i sigg. Fantoni Guido, dott .Ma­
rini N , Palèsse dott. 0. , Pittiai Nino, 
Pittini Umberto e Luigi Poutotli I ci­
clisti ebbero fustose e liete accoglienze 
i Pordenone, Cqdroipo e Odine alle 
ora 19 30 circa sotto un tremendo ac-. 
quazzone giunsero a Gemona, 

Ad attenderli .erano tutti i soci della 
U. C. Qt. i quali all'aibar'go alla Posta 
di proprietjt dell'amico Eugenio Mar-
ganto ofiTrirono un banchetta egregia­
mente servito. D versi furono i brin­
disi ; notevole fra quoiti quello splen­
dido dell'avv. Luigi Naia Legala del 
Tonring Club Ai nuovi audaci le 
mio oongrutulazloni sincere e i ^ in el 
auguri. 

T r i n e a i m o i 25 ~ La («gre di S-
Filomena. — Domenica 27 còrr,' la tra­
dizionale sagra di S. Filomena promotte 
di riuscire ottimamente. Come al solito 
ci siranno fuochi artificiali e nella sala 
teatrale della Stalla d'oro grahde festa 
da ballo. S'aonerà l'orchestra diretta dal 
maestro' Pigooni. Gli alberghi e le trat­
torie saranno fornitissimi. 

CRONACA CITTADII^A 
(U 'belefoao del FBJVJJi porta, U K. 3-11) . 

L'industria eiettrìca 
e 11 MuHiolpIo 

I fatti inoominoiano a dar ragione.... 
Un amico constglioro comunale ci scrivo : 

Udine, Si agosto VMS. 
Sotto questo titolo nel vostro assen­

nato articolo di ieri dimostraste alla 
stregua dei fatti quale Irreparabile di­
sastro finanziarlo pel nootro Comnno 
sarebbe atato il famoso affare deMa 
gerenza con Malignanl della illumina­
zione oiettriea, Però ometteste una con­
siderazione di capitale importanza : e 
cioè che Taffare iella gerenza era il 
deereio di morte dell'Uslna del gas, 
pure di proprletln oomunale, che per 
municipalizzarla, t moderati, allora 
Bventuratamento imperanti a palazzo, 
sprofondarono quasi 400 mila lire. 

Dibatti MAlignani interessato nell'a­
zienda elettrica munioipaie aveva il di­
ritto (a quale buoS' industriale II do­
vere) di fare una concorrenza spietata 
al gas, in modo che questa nsina in 
un tempo non lontano avrebbe dovuto 
oh.uderai. 

Che bellezza, eh! .il Municipio per 
sostenere una sua industria obbligato 
ad ucciderne' un'ultra parimenti sua ! 

Qualcuno mi obbiettarii : r. 
. « Benissimo tutto ciò, ma con tale 
ragionamento voi aooareszite il mono 
polio, e chi ne discapiterà sarii il con­
sumatore privato ». No, rispondo io, 
perchè colia facilissima aoluzione data 
all'illuminazione pubblicai l'usina del 
Gas riceve da questa circa 7000 lire 
all'anno, somma che le permetterà in 
brave di bandire un n^oro ribasso àei 
prezzi del gas ; ribasso che sarà il 
ierxo praticato dai popolari in 3 anni 
e che porterà naturatmeoto o)naorrenza 
all'industria della luce elettrica, a tutto 
vantaggio dei cotaaumatot'i. 

La protesta di ap ystBra&i;;garibaldipa, 
contro io.insidie pratatobs 

Il Big. Luigi Ohiésorini, reduce garibal­
dino ha inviato a questa Società la segiiente 

Udine, 23 agosto 1005. 
Ill.mo signor Presidente 

Impossibilitato, causa malattia, di pre. 
senziare all'Assemblea annuale di Co­
desta Spett. So'cieta, tenutasi domenica 
scorsa, nei gìustiflaare ia mia assenza, 
le invio l'importo di lira venti (lire 20) 
cli'Iillà sig. Presidente avrà la cortesia 
di far distribuire subito fra due o tre 
Veterani o Reduci ammalati e bisognosi. 

Faccio questi.» fi>odèi!ta .elargizione.pèr 
onorare ia memoiria di-i commilitoni 
defunti nel corso dell'anno ed anche in 
segiio' di pubblica protesta contro là 
falsa diceria sparsasi in città che io 
sia venuto meno alla mia fede di libero 
pensatore e di vecchio garibaldino, in 
seguito alla visita insidiosa ed interea 
seta fattami di sorpresa da parte' di un 
sacerdote, per indurmi a beneficare isti­
tuti clericali e ' per attentare a quei 
prlacipii laici che ho sempre professati 
e cho professerò sempre fino a che il 
mio cervello' sarà atto a pensare ed a 
ragionare. 

Mi creda egregia signor Presidente 
suo devotissimo 

/'. L, Chiesorini. 
• La Presidenza, nel ringraziare vivamente 
il socio sig. Chiesorini per la generosa of­

ferta che vorrà distribuita a soconda t}&. 
suoi intondimonti, gli augura prossima e 
completa guarigione. 

Lasciamo ad ogni lettore il com­
mento 'su questo rivelato episod o, uno 
àei tasti I 

HIHIilOICIiGA COIWlINAliE 
Allo peiaone cho ritengono libri della 

Biblioteca si rinnova l'invito » restituirli 
prima della fine del mese, 

GUCKiEGONQlGAFOFOLiBE 
La olroolars agli ttabilimenti ind'ijtrialì 

G à abbiamo parlato dell'uttima se 
dttta della Commissione per la Cucina 
Economica che prosegue trionfalmente 
il suo cammino verso uno sviluppo ed 
un favore, da parte delle classi Umili, 
che non » sarebbe mai immaginato. 

In quella stesua seduta, il consigliera 
Luigi P.gnat propose d'inviare nnn cir-' 
colare a tutti i proprietari di' stabili­
menti ìndiistrinii, officine ecc. onde 
questi spieghino al loro opEira' il bo 
ueficio che ne. avranno approflUa'ndo' 
della Cucina stessa. 

Ed ecco il testo della circolare : 
La sottoscritta Commissione oulin.itrice 

por la Cucina Popolare ei pregia di por- ^ 
tare a di Lei conoscenza ohe ha intrcdotb' 
nella Cucina stessa dello rifoime e mi­
gliorie, tanto dal lato della c'onteziune delle 
vivando, come pure pel servizio, 'in 'modo •• 
ohe S-ìn grado, di assicurare .la 'Sommini­
strazione di ntr cibo sano, nutriente (ogni .. 
giorno minestra di brodo e variata) pulito 
ed a buon mercato. ,-

Ora nel desiderio ohe la Cnoina debba 
veramente giovare speoialihente alla oluŝ é ' 
lavoratrice, ài'interessa la S. ;V. a voler'' 
far conoscere ai anoi dipendenti questo In­
novazioni e migliorie, nella certezza òhe • 
essi ne'vorranno approfittare. 

Frattanto nella fiducia ohe la S. Xi vorrìl -
occuparsene a vantaggio di quesf.a beno.Ucu, 
istituzione, con osservanza ecc..,..». -. 
, Auguriamo che 1' appello giustissimo, 

'trovi la meritata risposta di simpatico 
appoggio. 

LB riGompeiise al raliiis pai ciirpi, niiitariiizati^ 
Il miuiatrp degli intorm'ha. iicviato 

una oiroolarè ai. prefetti. iie| Regpo 
con cui richiama la loro attenzione 
sulla .massima stabilita dai Ministro 
della guerra d'accordò col Miaiatro 
degli interni, ed in virtù della quale 
nelle proposta di ricompensa le guardie 
niunicipali e guardie di città, ed io 
gqnere tutti gli agenti ohe apparten­
gono a corpi miiilarizzati, debbano Con­
seguire rioQmpente al valor mi.iilare 
anziché a quello civile quando si ren­
dano meritevoli di speciali distinzioni 
.per atti di coraggio compiati nell'in­
seguimento ad' arresto di malfattori, 
sedare tumulti, risse, ecc. 

Per l'eaenzlona dalle tasse d'esame 
< delie scuole elementari . 

In seguito alla prima applicuziQ.oe' 
delle nuove disposizioni sugli esami 
nelle scuole elementari, il ministro del­
l'istruzione pubblica, nello stabilire le 
norme generali per porro in grado gli 
uffici di finanza di decretare il rim­
borso delle tasse a coloro ohe neh .uno 
diritto, ha disposto uha.a oiascusa do­
manda di restituzione di ta^na vada 
unita la necessaria dichiarazione del 
presidente della Commissione esamina-
trioe. 

5» 
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LE«ETTBDBLMABGfiESEGOBS! 
All'ultima ora ai gloaije una notizia ' 

ohe ai [ettorif come a noi, parrb jnve-
rosimile, o pro'vcnionte forte d» altri 
paesi che hanno fama di oondlzlone | 
meno civile, 

Eppnre la Rot'iila è esatta. | 
Il si'Hor maroheso Corsi, direttore 

delle Posto e Tiiegrad, ritornato sta-
rouno.dallii villeggiatura di Faedis ove 
SI troraVB da qualche giorno, ha li-
centrato so due piedi il fattorino Simeoni. 

:¥'er<ihÀt ha rubsto? ha malversato 
lecere o telegrammi? I 
' No : Semplicemente ha preso parte al 

tiànshèttodl {ratellanza dell'altra nera 1!I 
' Solo per questo il signor marchese 

Corsi.iif> interrotto la villeggiatura, ed 
é accorso ad infierire sn queir umile 
della gerarchia che l'orgaoico lascia 
Udì teso; a metterlo sulla stradai 

Non commentiiimo. 
• Bista ~ siamo a U Ime, 8a1 non in 
Calabria, sigoor marchese ! — basta 
denunziare il (atto. 

Diiremo il eordiale appoggio a quanto 
impiugati 0 cittadini crederanno di 
fare m aiuto di quelli povera vittima 
di albagie feudali. 

abbaAdonAre definitlvamonte la partiti 
delle tfidaglni. 

f.'ipotes! di nn delitto et sembra 
ancora tutt'altro ohe assolutamente e> 
solnsa. 

l 
Ieri ti à riunito per la prima volta 

dopo l'Asnenibiea generale del 15 oorr. 
il Consiglio direttivo della Sezione di 
Udine ohe abbraccia i quindici Comuni 
del Distretto. 

Accertato che il numero delle, ade­
sioni finora^ pervenute ascende a .oirca 
300, l'adaitfbza passò alla nomina delle 
cariche e iicin,ananimltik di,voli ele8.qe 
a Presidente lì r a g . p r o l Ercole Car . 
letti od a Segretario il eig. Mulinarla 
Luigi. 

Presi poscia gii oppurtunì accordi 
oirca, la distribuzione dei lavori della 
Sezione incaricò l'Officio di Presidenza 
di far pratiche presso l'Ammiiiistraziune 
dei Comune 'di Udine, purché solleciti 
l'appcuvazione dei nuovi organici del 
salariati, 
^Nominò quindi una Commissione di 

tre funiionarl coll'incarico di compiere 
un'inchiesta ani fatti ohe determina-
rotto 11 recente licenziamento dei se 
gretalrio di un Comune del Distretto. 

Incaricò infine i sigg, prof. Carietti, 
Mulinaris e Bortolussi di preparare il 
Regolamento interno di Sezione .da ap­
provarsi dal Consiglio direttivo e da 
comunicarsi poscia alle Sezioni che 
stanno costituendosi negli altri 16 Di­
stretti della Provinsia. 

L'unesto del Sotti è iflgr 
Quando la P. S. opera un arrèsto 

deva entro 48 ore presentare alla Pfo-
oura del Re le «uè conclusioni, il Giu­
dice istruttore le esamina e nulÌB..'a-
vendo In contrario l'arresto s'intènde 
eenz'alti'o Icgittitaiato, 

Il Giudice Istruttore poi entro dieci 
giorni interroga >t detenuta e fa iirtte 
le altre pratiche e ricerche sui^flittl 
avvenuti e poi ne riferisco in Caiil^ra 
di Cuniiglio iu qualei sentito il PJM, 
conferma l'arrosto o . proscioglie T'Im­
putato se non vi sono prove conpt|'Ste 
di colpabilità. J- ' ; 

Il oomm. Erooie Sgarzi suicida. 
Il oomm. Eroo{e Sgarzi ; 'di anni'dT, 

sofferente da molto'tentpoi por affizione 
cardiaca, toglievasi la vita, ieri, u R ; - . 
Vigo, sua città, con un colpo di rivai '-
tolla a'itt tempia destra. 

i Gestiva da anni parecchi, per sé e 
per conto delia! dilta Trezza, Eiattorie 
comunali e cousorìii daziari. 

' Lo ncBOmpegB&'àùiìk tomba un «la­
cero e profonda rimpi&nto, per le ene 
virtù benefiche é generose verso, di 

': tutti. •'• 
I Era stato in gioventù soldato ddll'm-
I dipendenza, facendo il proprio dovére 

di italiano, e guadagnandosi meritate 
I onorificenze. • V ' 
' Un suo figlio visse per parecchit.i|nàl 
' qui IO Udine e sposò anzi una nostra 

ooDcittadina. 

Boraogig lo I n u n ettffèi 
Durante la scorsa notte un carrettjei'e 

ohe ì'u nel caffo « Sviii'oro > in Yia Paolo 
Canoiani venne derubato ilol portafoglio 
contenentfl L. IO. 

Non ci riU3ol di conoscerò il nome dol 
derubato, però la P. S. sta facendo inda­
gini poi'olia paro oho il sospntto autoró eia 
di Baldassoria. - '' 

M nnova opeta M maestro Montico 
li corrispondente udinese della Qax 

netta —.rompendo, crediamo, troppo ' 
prematut^atnenté ti riserbo consigliabile, ' 
desiderato oertameote dal principale 
interesnato — annunzia che à pronta ! 
una naora opera de! maestro Montico. ' 

La notizia, dol resto, è esatta. Ancho ' 
la .pfepjii-uzinné .'delle:]parjtit'u.ro, ere- l 
diatnò', é'd^m'ò'»*»: ' ' '' 

Sappiamo ohe l'opera è stata presa 
in seria cous derAZ'one,,e che ha buone 
probabilità di esser data alle,-sce^u, 
nel prossimo autiinno, nel teatro màs­
simo di un grande centro. 

Di più non stimiamo opportui'O'pub- -
blicare, .per ora, .. *, . 

C«la8dosooplo 
l i ' o n o i u a e t i e » . — Oggi 25 agosto, 

a Roma S, y.olìrino papa mattii'O morto il 
323. .-.-:. fi,. ' j . - ^ : . ; 

' ÌÉìlìrent'erlde e t » p ( r a . 
In aqua non-.conviene arrUohiBrsI 

(D Matiio) 
^:,/8B agósto. liHd — < Venendo io 
Don Maùio da Udine con Domino Can­
dido Ortis' e Giandomenico figlio, alle 
ore 22 circa, falaodo giù dal monte di 
Rdgogna, e df'tiul 'ìinggpstione, mi posi 
a valicare il Tugtiamcnto'pìan piano e 
cascato il éavalfo a dotto Candido venne 
prec'pilosumenle ad urtare nel mio di 
modo che ambidne sì profondassimo nel­
l'acqua e fòssiiMb'per periòolaro. Iddio 
Signqr^,8;5i,Micbie!«, 'opl.ml -racoo-
nfa'ndkìr É ì ' aàmronò 'ed a'forza di nuo­
tare col cavallo, da me solo, scansai 
il pericolo e venni fuori salvo. Candido 
fu preso da uno di Pinzano che salò 
giù a soccorrerlo, per..«Uro,/sarebbe 
morto Io fui, grande Iddio! al pro­
fondo dell'acqua, eppure non perdei il 
capello, so galletta; né altro ». 

(Catapano di d. Maitio Pasgiialii 
dà' VttQ}. • • 

GSuarigione gaî atntita : 
od in breve (dopo 8 o Itì yiorìù .fo ne 
«i^a Vejfetto bmcfleo) dell' Anemia, 
pallldesza del volto si ottiene col 
V e r r o P t t«o l l I . Si può pro.nrloro 
in ogni stagiono o senza far nujl.̂ ). 
Vìac. (àraa àne oss i oiroa) h.- 3.S0 
par pobta L. a.SS. 

. Ca*arro Sastra-lRtestinale.. : ^ 
Solari 0 bmoiori ili Stomaco, aoi-
ditit si guariscono con la Ch ina 
VAOTBIiltl efferveecente. - Fa rjtoi-
'naro l'appotìto e fa digerir bcnet'-!à.l-
iontina la bile dallo stonnano. Vasetto 
L. l.SO, a, 3 ; por posta b. 1.75,3.25 
'e'a.Vtìi • .••-". 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

i.Tvìsa che gli utnoi vennero,traspor­
t a i nella propria sudo in VIA CAVOUR 
N 24 (hx palazzo Matigilli)..- . 

{malnitia nerìmud) si iruarisce cor, le 
FIIiLOKE £AC£LIÌ , antiuevra-
steuiche. clic danno forza, energia, 
galoiaa. Flao.. L. '3.S0, per posta 
L. 3.6B. 

Vendonai m tutto lo Kanuacio, e 
non ti'OTandole domandarlo ni Ijabo-
ratorio Chimico PACELLI - Li­
vorno. .1 

LIQUORE AMARO 
specialità i,' 

Ganciani e GrenKése 

fjl̂ ii;ti|igffit| iHi-'Com.'' iii'Udini O'Iroviu 
L'asaemblea di sabato 

L'assemblea straordinaria dei soci 
dell'Unione Agenti avrà luogo . nei- lo 
Olii sociali''(Camera del Lavoro) la sera 
di sabato 26 corr. alle ore 21, per 
trattare sopra un importante ordine del 
giorno. 

À tutti, i soci vien fatta calda pre­
ghiera perchè non manchino alla sedata. 

Una olrooiara del Ministero 
ooniro le raooomandazionl { 

Il ministro dell'intorno ha inviato ai prò- \ 
fotti dol Regno una 'circolare, con oni loro , 
rammenta che funzionari ed agenti di pub- \ 
hlica aiourezza, illudendosi di xaeglio gio- | 
vare allo proprie condizioni, si rivolgono a.| 
persone estranee all'Amministrazione inca- < 
recandolo del loro patrocinio e raccoman­
dazione. ' 

La circolare invita i prefetti a voler dif-
nda-e gli ufUoiali e gli impiegati di pub- ' 
blicii sicurezza' da essi, dipendenti che se 
perverranno al iimiatoro in loro lavoro me-
comandazioni e premure di porsene estranee 

, al Ministero pro<;vedE,rà senz'altro discipli­
narmente a termini del regolamento; 

P a t t i B l i o n e Seceeeiiai i 
Ieri sera debutto la nuova compagnia 

di varietà al teatrino alla Nuova' Sta­
zione. 

Il pubblico numeroso applaudi tìalo-
rosamente alla signorina Lina Màville 
e alla coppa Blumeuthal ohe veramente 
sono degni di figurare nei caffè con­
certi delle grandi città. , 

Ogni sera ; alle 20 e mezza, rappre' 
aentazionn (ìon programma variato. 

P r o g r a m m a m i i B i c a l e . 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
26 agosto dalle ore 20 30 a'le 23 sotto 
la Loggia Mnoici'pale : 
1. Marcia « Popolarità » O. Diioiji 
2. Valzer < Serenata spagnola » Moira , 
ti. Fantasia < Zazit » ~ Lconoavallo 

j 4. Sinfonia <: Peter Schiuol > Weber. 
5. Fantasia e Meiìstofelo » Boìto 

I 6. Marcia <I]be> Cremona. 

'Albergo Roma,, 
Questa aera alle ore 8 1/2 avrà luogn 

il solito Gonoerta' istrumentals diret'o 
dal Big. Rambaldo Marcotti. 

P r o g V H m i m a • 

al 

1. Marcia «Uotel Komui ZannOni 
3. e Avo Maria t Gounod 
3. Romanza per tenore 
4. Taltzer Cronpinski 
5. Romanza per baritono 
6. Sinfonia opera < Tancredi > Donizetti 
7. Pout-poury « £'orza del de 

stino » Verdi 
8. Pòut-poury «Roberto il dia 

volo» Moyorbébr 
9. Oalop 

Non fu riocnosGiato ~ Il seppellimento 
L'Autorità Giudiziaria, saputo che a 

Tricesimo si trova da qualche tempo 
in villeggiatura colla figlia il sig En­
rico Polla, capo dei pompieri di Pala, 
lo invitò a presentarsi alla Pretura del 
11° Mandamento. 

Il sig. Polla giunse infatti Ieri uni­
tamente a sua figlia a Udine e verso 
le quattro pom, il vice Pretore avv. 
Kubbazzer col cancelliere Francescato, 
in vettura si recarono al Cimitero 

Ma il sig. Polla non riconobbe lo sco­
nosciuto ed escluse che potesse appar­
tenere alla città di Pola. ' 

Perciò il vice Pretore, essendo or­
mai impossibile tènere più a lungo il 
cadavere in cella mortuaria por lo 
stato di Bvanzati;!8ic)a patrofaziooe, or­
dinò l'immediato seppellimento. 

Il custode del «imiterò ebbe a di­
chiararci ohe in vent'anui di suo ser­
vizio, mai ebbe occasione di vedere un 
corpo ridotta in oosl orribili condizioni. 

Egli giudica ohe la morte risalisse 
per lo meno a lunedi ; e come si aa la 
brutta scoperta' Tenne fatta mercoledì 
mattina. 

Siamo dunque tuttora nel campo delle 
ipotesi, riguardo al modo in cui fu­
rono impiegati quei due giorBJi, 

ISd ancora non ci sembra sùffioiente-
mente spiegato il macabro rebus di 
cosi avanzata putrefazione in poche ore. 

Confidiamo oho la questura non vorrà 

u n̂ IN E 

CESARE doti a m o . 
ytaluttle iii<vrilt»'. 

« fllKioialniciito mi i ln i t i^ ' j^ i p v t t o 

Visito dnllo'l'à»/, allo 1 4 ' / , 
tu t t i i giorni meno le'domeniclio. 

PiMxxa XX Settembre, U. 7. 

Tea|:ii*t ed Apio. 
Tea t ro 3ì^ia©r"va, 

" L A B O H È M E , , 
La serata del baritono Silvestri 

Ieri sera il teatro Minerva era, coi^ìe 
di solito, affollatissimo. Né ciò' poteva 
far meraviglia, perchè oltre che alla 

\ rappresentazione dell'eccellente Bohèrrie 
il pubblico era convenuto ad onorare 
il baritono Car^o Silvestri per la sua 
serata 

Gli appianai ed i bis seguirono con 
tlnnamente l'esocuziono dello spartito 
0 caloroso ovazioni salutarono il sera­
tante quando, .accompagnato al piano 
dall'egregio maestro Poggi, cantò con 
molta passione e con fine arte U ro-

\ manza dell'opera Dmorah che fu na-
I turalmente bissata. 
i II Silvestri fu regalato dì oggetti |]i 

valore, 
' . % • , 

j Questa sera riposo. Domani serata 
d'onore della gentile signorina Rosina 
Jaeoby, la fine Mimi ohe il pubblico 

' ndlne«9 ha la fortuna di poter apjplau. 
I dire in questa fortunata stagiona d'opera. 

La seratante dopo il secondo atto 
canterà, con accompagnamento d'orche-
stM, il holèro dei Vespri Siciliani di 
Verdi. ' .' 

Le ultime rappresentazioni seguiranno 
nelle sere di domenica, martedì » gio­
vedì prossimo. 

t PFOf. Ettore Ghiapattisi 
3 SPBC1.%I.1S1<A 

U 

Ni^ls ie In f^iseio ' 
La flne del romanzo d'amore Botici-

Bertelli.,,— ,11 umore comm,. .B juci : 
dèilla cui",'ifu^alcón lar-sigiJarina ' Nella 
Darteli! t,ioto sì parlò nei giorni acorsi 
è g'uoto n'M lami ieri mattina. Si recò 
da Tito Ricordi col quale .fece cola* 
z ono e disse di non pensare assoluta-, 
mente a prendere la cittadinanza un­
gherese 0 svizzera per poter ottenere 
il divorzio. 

Il Bonci canterà al teatro Grande di 
jB.res.cia .evit%a(^o.oo!l la proposta sosti-
WÀifa^ dal ''Citf'Usa che chiedeva cìn-
qiiemile lire sorali. 

leri.scra poi giunse a Firenze in 
iSi^à.Jiì^ì.lacil^àlf^tnlgliB'la'signoriiift.Buc 
telli. S cosi è fluita questa storia d'a­
more ohe fa seguita dalla óurlositàgé-
norale. 

Ancora il vivace incidente fra il 
deputalo Macola ed un ex tenente. — 
L'ex tenente con cui il . deputato Ma­
cola venne a fiera contesa a Rocoaro, 
a sera tarda, sulla via, è il signor Me- | 
laodri, veneta. \ 

Non vi sarà duello. Invece il Moiau- i 
dri isporgerà querela contro il MncoU. | 
Si afferma che l>x ufficiale fu colpito 
al ventre da un calcio dal Macula. 

.Sulla .cause dell'incedente , si serba | 
tì'g'orono'-silanzio.' - !•' '• ' I 

Dnomicida siiitétli. — L'altro ieri | 
a, Genova un tal Gordan Mario da j. 
Tolone, dopo aver ucciso certo Caz I 
zaroli Giovanni da Bastia, fuggi insù I 
guito, per Corvetto e, infilata una porta, i 

- s'ali rapidamente sui stetti ; né fu più I 
rintracciato. Tutta un'i.iola di caio l i l-
teralmente.è assediata per scovare l'as­
sassino : 

' Odio di preti. Si ' avvelenano !•.. — ' 
1 In quel di Chieti, a Vìllamagna, il vec-
I chiù prete Donato Marnili appena bo-
l.vuto il vino eucaristmo fu preso da 

!forto malore. Il sagrestano ai pr^aunii 
.d:sse che non po'eva ciò attribuire ai 
Ivino e per dar prova di ciò ne be-
vette, ma fu preso da forti dolori 
' SI tratta di 1 avvelenamento per sU; 

' blimato corrosivo.'fu sospettato reo lì 
.sacerdote N itele Rifaillo che aveva 
detta la messa, .pnma dei Marnili e 
e che p.ù volte manifestò idee di voc-
detta contro questo ultimo. Fu arre­
stato ; egli ntga tutto. 

E. MnuoÀTAU, direttore proprietario 
GIOVANNI OLIVA, t/er. i-esponsàbìls 

RingpazIaniOiito 
Il sottoscritto si sente in dovere di 

estornare pubblicamente la propria ri-
^oonoscenza al chiarissimo medico dott. 
''càv. Ugo Ersettig per le sapienti e d a -
, maroso cure prgdigaté' alla propria 
moglie Fant-Gottardo Angelina in oc­
casiona di un difflcilissimo parta. 

Rende pure vivissime grazio alla di­
stinta levatrice sig. AUoe Passalonti per, 
le afiTottuose cura prodigate alia puer­
pera 

Udine, 25 agosto 1905. 
Fani Antonio. 

, . ' r<vocuruv'e u n in[fìei|!f|g^ :é | inloo al 
proprio giornale, aia "cortese cura e 
desidera'i soddisfazono por ciascun 

i amico del F r i u l i t . 

ilSTA 
per le MALATTIE INTERNE 

'I . . e NERVO ;E. 'i' 

\ ìisittMBiaailiM-HeriiatoiincnH.t \ 
\^rs^- •-•fé'à'- •"- •.•? «- ti> -sa -f ^}i 

IfSMto Laboratorio GMOÌCD Farmaceatici) 
Giulio Podreoca 

Emulsione Podrecca 
djoliopuvo di fegato di morliizzo inaltera­
bile óon 'ìpofosfiti di- calco e soda e sostanze 
vegetali. Dotta emulsione por la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutto la migliore. 

Issa gnde intor.^monto la Qilucia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone alTetto da Anemia, Rachitide, 
Scrofola, Consunzione. -''••' 

Di sapore gradovolisairao vione digerita 
ed.assimilata' con,facilità assoluta. 

-jPromlota.oou medaglia d'pro ali'JÌJHJOSÌ-: 
ziono ìntornaziòniilo di Roma, '1003 ; fà-
rìgì, 1004 : Gran premio e medaglia d'oroj 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : J n bottìglia grande lire 3.00; 
media lire 1.76; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto a.i rivenditori. 

C A R D Ì A C I ! ! 
Volete in modo.rapido sicuris3Ìmo scac­

ciare por sempre ì vostri mali, disturbi di 
cuore' recenti e cronici? Volete r(ibuBtez'/.ii, 
calma perenne dell'organiamo? 
, Opuscolo Gratis. — Sorivoro : 

Premiato Lab. Farm. OH. CANDELA 
lUicano (Herpiino). 

Agenta di campagna 
provetto, con ottime referenze, cerca im­
piego. ' ' • 

Por inl'orinazioni rivolgerai al nustro Of­
ficio d'Amministiaz'criO. 

Celebrità Mediclie dicitìàrano: 

" J A B O * 
soniER 

'* VendapHialjy'j; 
il miglioro Tonico,;{;!, 
siivo, Ricostituente ciìb 
conosca. 
Premiata Ditta 

Sommer, Parlova. 
Si vcuile urcsso il BAK POPO-

YirrPalliiaio, 

Gabinetto Dentis^co 

CESARE "GHAieCO 
Direzione medico-ctiiriiripioa 

Estpasionl aq'nz'ai dl«9ai*e 
OTTURAZIONI —' DBNTT 'ARTIFICi-àLI 

SISTEMI PERfEZIOÌfATt 
I l a C e m o n u , S« » iihuiXIi 

Onoriirio dopo prova soddisfaeente. 

Fremiati! iiinors aatistramosD : W a 
Rimedio pronto e sicuro c'antro 

il GOZZO 
Sì vepde unicamente presso il ! 

preparatore G. 8. Seralijiì — 
Tarcento (Udine). 
II. l.iiO il IL in tutto le farinacie. ] 

-^ Un fi. franco nel Rogne verso rì-
1 mossa di L. 1.70 ; 6 11. (cura cora-

9.' 

La DistìllGiia AgÉiila Friulana 

CANCIANI e CRESfiESE 
AVVISA 

dì aver trasportata la" proprie sede 
nel nuova stabilimento tdj';'sua pro­
prietà — Viale del Ledra'(Circonval-
laziooe esterna — Porta "Venezia-Porta 
VillaltB) UmNl!. 

fMMEMo m umm '"UM »> 

Per commissioni rivolgerai direttamente alia 

Union' Produttori Grano da Séme - Fiie|ì 
• (Socivtà Anonima Cooperativa Agricola) 

L'Unionei costituitasi con,atto del 5 maggio 19,05;allo 
scopo (art. 2 dolio Statuto) di porre argine ai grande abuso che 
taluni speculatori usano fare a danno degli acqiiirenti e dei véri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, eonta ciica 220 socij irap-
presentanti i Si? della produzione tofiilo delia vallata reatina. 

{ OBSriCEBIA - QIOIE£LEBIA - OBrOLOGIE ara , - AKGSJirSSBXA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Meroaionuovo (ox S. Giacomo) a Via Morcatovecchio • UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallo 
\ Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

M o is o a j a _ A M M; I 
i ' Fomitora di tut t i gli la t i ta t i di Credito della Ci t t ì s-ProTÌacia 
I e dei grimarii affici pubblici e privati. 
, FABBRICA placche in ottone o forre smaltato por porto od insogno. ' 
I LETTERE in rame smaltato por iscrizioni ^u cristallo. 

Numeratori a mano ed a maoohinii, portatimbri, sigilli por ceralacca artistici e 
1 commerciali, Tenaglie por piombare, inoliiostri speciali por timbri e biancheria, ouscì 
I netti iPormanent» ,di qualsiiisi coloro e grandezza. 
1 Scatola < BliCIiAIISI! » utilissima con 8 timbri i>er sole Ir. 1.75. 
I Scatole Tipografiobe eoa tipi maaaiooi in oaacciii da li. 1 a I .̂ 30, 
! _ Iie commissioni si esogaiscono con la massima aoUocitudiuo ed esattezza a prezsi 

iaferiori a qualnufiae altro ooncorreate. ' 
, a tSfnlj^l fli g o n i u i a Hi eMesiiUcoiiu i n f s i o r n n t a . 



IL F H1 U I- 1 

„ . . . £e iwmvm si ì m n m eselfisivamente pei! il f ! M l i „ PFSSSQ ràimiiiistFame del iomale in U f o ^ i f i a ; ; M e t t a Hiil 
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Scuola Mercantile © 
3 con annesso Pensionato ed istituto di Educazion? 

in LUBIANA (AUSTRIA) 
fondato nell* anno 18i4» 

I C O ^ S I INCOMINCIANO AL 1.° OTTOBRE 1905 

Chiedere informazioni e programmi ad 

ARTHUR MAHR 
0!B>a«tope « PpopriafarSo, 

Linee del NORD e SUD A M E R I G À ' % 
S S n V I S S X O R A P I D O aPOSTAXiEl S H T ' M M A N A t . H l H 

diretto daSle Compagnie 

" Navigazione Generale Itaiiana „ 
(Sooiotìl riunite Florio o Rnliattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

"LA Veloce 5> 

mi 

Società di Navigazione Ituliun» a Yapora 
Capitale emesso e versoio L. 11,000,000 

Eappres^iftìanziT Sociale 
«din» - 94 - Vis AquiMà ÌM -;;r.lfdina 

per MQNTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORS Compagnia Partenxa 

' B>«H UCUJ VnitU •*• ri«Me»t» si Oispenanno biglietti 
' p v r N t n - 1 U n n fase, yar l'intanio degU Stati XTuti. 

VAPORS Compagnia Parlema^ 

''ÌCOin!ÌtAR0IA V.a.X. 2B agosto' 
CISVÀ n i V a K i m O £a Veloce 5 aetteinbce 

nVCI»i;S.«iA D I «Ki^VOVA 
DVCA D I «AI^I i tEK* 

7 settombre 
21. » 

'JKI 

Partenza da Genova per Santos e RioJaneìro (Brasile) 
il IB Sotlflmbra ISiOS partirà il vapore delia Veloce Citte di Milano 

i^^rfenza postalo da GENOVA^perl'AMERICA CENTRALE 
1." settembre 1905 • col piroscafo della Veloce Gdntro America 

i'>: ""̂  ' '"' 
Xilmoa d> CìKaova p e r ftama'ba.y e Hongi-Uaiag Haliti 1 m e s i 

l i ae» a» .Taseiia per Alessauditla ogni 16 gioinl. Sa iSìStSS nn giorno primo. 
Con Viaggio ditetto tra BrindiBÌ e Àleasundria nell'andata. 

N.B. — Coinoidenxe con il Mar Itoaso, Bombay e Hong-Kong con baitonee da Clenova. 
a PKESBHTB ANBULIA IL PREÌC;KDENTH (Sal^o variazioni), 

Tpattainan'to ìnsupeipabilo - llluminasiona elettrica 
Si Roeettaao E i a s a a g g l s r l e r a e p o i per goi^niiqae porto. dell'Adriatieo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

Imeojleserollate dalla Sooietfc nel Mar aosso.hndie.China'ed estremo Oriente e per'le Americhe del Nord. 
TELEFOHO M. a - S 4 e del Sud e Amerioa Centrale. TELEFOMO M. S > 3 4 

Per corrispondenza C a a « I l a p a s t a i * 88> Per telegrammi : Navigazione, oppore Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

Oii™ il S.VPQI.. 
aiipoiir ciiiijlliLWito « tloIi'ìlìciiiiU!, 

lii HiicictU ll"il.ulU (ii-uiiiira liiR'lu! mi saiione"' 
i n t i i H I l t ' t i c O , rllil Ò il più clìilMl'l): JÌI-l'VlMltlVO ' 

contro lo II1UM;I7.Ì.>IIÌ C iniilaltiiì ilullii [luliu (oczsmi, 
bicorìioli, imsloli', l'iiMi, uw.), l'il ù iinlic.itissiimo DOlU^ 

TELETTA INTIMA 
— Qiiiisti! oUi'iio s,1|!oni', loiliilo o consigliato ' 

'iltii'.'-iiiiì ìtli'illci, b il tanto 'incrodiUto 

' l | 

'del le Signore. 
dii ri! 

le li 
promitito all' Ksposizioiir' [iili'iniizioiialo Medicn di Uomo 1898 

con la pììi altii oiiui'ilituiiK.i <ii'i.'i<i'>l.it,i iii .'«upoui medmaAli 

II cHEi.n;j[ j)i;nTj;i.i,r ii rsiirie » ;,. i.- » pttia 
dtli prini li'atl l'unimfiaH, Pnifiinilerì e l'ai rnfrìit.irt. t ifafta 

Socìettt M ttr.nti't'i rft'iìUn^r/ìir'Mciefittin'-ttittìttltt' 

A. nBRTEIJJ e C. 
^MILJkNO - ROM^ - llylPOLI - TORIHO^ 

CEHOVJI - PJVIERMO 
', /»(!./(. l'i ili. aa 

.VI I. .1 .V / 

SHALAtTIE SEGHETE 
G1.AM0ULA»! E DELLA PELLE 

1^^^ siì'illte • Dima - stolt - pcillt 
W f ••';?«! strlnjlmantl uretrali 
MKK'ÌWÌI^^ «"ariti In brava tempo 
^V^^^^ e aenzfl oonseffuorize 

.iiimSlÀ-POLLOSONi-STEElTA' 
'JitfKteo<)nBplHn()li!lriBultatÌQflll*uitloD«premlHtuO!iltlusitopi'iT»tadAl 

Dott. CESARE TEUCA 
•econdo i metodi più tu voga nelle cliniche di 

PAuiei _ Bioubiiro - vissrjvA 
j\aij:^A.sgo • v i c o l o (9. 2 ; e n o , o 

Vlolta dalle ore H) «U*;ll, dallo 14 alla 1& - Consulti per 
lettora. — Chlsdem ms'dnla. — !iegreta:i«. — SI parlano la 
prtnclpall lingue. 

La reclame è la'Vìta'>dèl '''OOntméi'oio 

a H j in MPINE signctr PAREHI ANTOŜ IO - Via Aquileja H. 94 
l ' o l e f o u o asQìsa flU eiopr-a a spraxiM enpz*eKsl d i n u o v a aoutvaxlojx€>. 

Rulsplpai urli!» 
pai Satf^oifl 

,.P,.33 
12.07 
14.15 
17.45 
22.25 

D. 
C, 
0 . 
D . 
O. 

.4.45 
.5.05 
10.45 
14:10 
18.37 

J M ! I « K « - Arriu Parlan-M fttfWI 
i d pawM e Vei)»'^ A , Vmiaia a C'din» 
.OiS.A.aO 
A." 8.20 
B. 11.95, 
0 . 18.11'. 

«•J7-.S0 
™» Dditu aPonUiia dal'onlMa a Udim 
0. 6.17 9.10 0 . 4.60 7.38 
D,-|.i7.68 9.B5 D. 9.28 11.00 
O: 10.86 13.39 0. 14.39 17.0» 
nj,d7.16i'. 10.13. • 0, 18.39 21.26 

^ 0 . 18,10 ;!5L20 D. .18,aa 19.45 
ia iJSiiw aOimàiiu da Cividiilii a Viùii 

1,^4.6, ' U,. g^,07 

7.43 
10.07 
15.17 
17̂ .05 
23.23 

3.45. 

Tranoivia a Vapore 
do XJdiM a JS. da S. u Udine 

B.A. S.T.Datmle Daniele S.T. B.A. 
a.— 8.20 9.40 6.65 8.10 8,32 

-1 .20 11.40 13.00 11.10 12.25 —:— 
j.4.60 18.15 16.36 13:55 16.10 16.30 

8.— 18.26 19;4B 18.10 lS.26 —.— 

5-R4 
8.S 

11.16 

H. 31.45 

6, 
9.32 

11.43 
,,18.03 

22.12 
irta aPorìojr. 

'JL:- 9.36 10.06 
0. U.30 16.10 

lO. 18.37 19.20 
^.Ouor'a. a £^iimi. 
h... 9,16 10.03 
'1E*i*.S5" 15,at 
L. 18.40 iig.30^ 

Cdint 
K. 7,10 

• « ; 13.66 
H. 17.66 
M. 19.26 
>FenMÌa 

K. 6.36 
M. 9.45 
K. 12.10 
M. ,17.15 
M. 23.23 

daPoHagr. 
0. 

>7.tì2 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

a'Canaria 
0.03 

0. 13.10 13.55 
0. 20.16 20.53 

daSpiìimh. naCkunrsa 

1: 7.00 
10.25 

i,'> J ) . . 18.60 1 
dn ( U H M II Triati 

' 0':' 5.85 8.45 
0. 9,W. 11.38 
SL .;e;4a- • 19,46 
Kn7;a6 20.80 

L. 8.7 
%. 18.10, 
•L. 17.38 

B.,eF*»3»o , 
D. 7.58(*) 
H. 1S.64 
S. 18.67 

30.34 
B^.Qiofrgio 
U. 8.10 
K. 9.10 
il. 14.20 
M:,̂  17.00 

20.53 

8.63 
"14.00 
> i8;io 

Yrnetia 
10.09, 
17.34' 
31.20 

Uiim 
8.68 
9.68 ' 

16.31 
18.36 
31.3» 

da Trieste a Udine 
D. 8.25 7.32 
U. 8.65 11,06 
0 . —,— Ì2.60 

• 19.4^ 

Nei giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
, I Parlmaa '^rrim 

Da Udine 20.15 S. Daniele 31.35 
S a - S . Daniele 20.35 - ' U d i n e 21.55 

Mercato dei valori 
Camera di Csmmereio di Udina 

CMna ttudit M valori puiilici t iti temil 
del giorno 23 Agosto li)05. 

Servìzio delle oorria'e 
F u (KTÌdalei -^ decapito 'iUl'< Aquila 

Kera >, via Manin. — Faitensia alle ore 
' 16,30, irriTO da Dividale al lealo ant. 

T e r Nimùi ;—KeoapitOj^den^. -r-Partonia 
allò' 15, arrivo da Himis alle 0^oiToa ant. 
di ogni mattèdi," giovedì e sabato. 

f n FOXEUOIO, Xor tog l iano , C^ationui— 
Beoapito olla «Stollo al Xùcco» vìa 
i?. (/avallqtti —Partenze al le .£.30 ant. e 
«Ile 16, arrivi da MortegÙàno alle 8.30 
e 18.30 (àrea. 

P a r Bert io lo — Beoapito e Albergo 
B o m a i , vìa PoseoUe e stallo <A1 Mtt-

Ìoletanoj, pontoPpsoqllo — .Arrivo allf 
0, partenza alle 16' di ógni martedì, 

giovedì a sabato. 
Par, !^-7ÌsxMao, Vai^isk, T^ la t saera — 

'BecAìto iAlbergo-'d'Italia> — Arrivo 
' -alle SlSO partenza alle 16, di ogni giorno, 
.Pax PoTOlatto, EUadia, Attimis — Be­

oapito « Al let^gtaCo », — Partenza alle 
16;'arrivò"alle 0.3Ó. 

Par' CódroipO) Ssdegliano — Beoapito 
t Albergo d'Italia» .J- Arrivo idle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pftgnacao-'a'cliiie, Partenza da Fagnacco 
ore 7 ~ Kitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a" Pagnaooo alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacoo ore 2 — Kitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Preèsoil J [ 'I]Ìti[l]I i ai'^fovano in 
'giornale "l I I U . V . U 1 7.endi(a le ri-
nòtMte Tiotnre di AV Longéga, Venezia, 

RBKDITA S •/, . 105 Z6 . 
. » '/. ','. . , • iOS 79 
. > •/. . .' . 74 — 

Azioni. 
i»a d'Itali* '. 1X86 m Fanstla Ueridionali 761 50 

» UaditeiTaiiai . . . 437 co 
.Bacittii Vanota . 117 fiO 

Obbligazioni 
Vamv. UtUna-Vantàbba BOB 60 

a UarWoiwUf 807 60' 
, Mtdllamuisg 4 "j, £04 60 

. , Ilalliiaa' 3 °/, ' ' ' . 
Creo. actm. e piOT.' S '/i sea K . , Ilalliiaa' 3 °/, ' ' ' . 
Creo. actm. e piOT.' S '/i 609 SS 

CartalSe. 
Vandluii Bwaa Italia 4 </, . so» 

I O u n B . , Milw»4*/i BIO 75 
I > • > > % 
, III. Ita!., Raoii i'f 

51S 
. B0« BÒ 

, Idem 4 •/••/• ' 634 — 
fi«WW(«!kl!ISI« ' lf1!Ì»W-
iKsndia (itarline) . . , 
darnuuila (uardU). 

SI 
iKsndia (itarline) . . , 
darnuuila (uardU). » 16 iKsndia (itarline) . . , 
darnuuila (uardU). 1» H« 
Antri* (oonne) . 104 ?B 
f lalnbugo (rubli), 
Bowula (lai). 

Z66 31 f lalnbugo (rubli), 
Bowula (lai). ' -_ ._ Niova York (dollari) . B 15 
TinUa'Olm tonili*) « 76 

N O V I T À 
Le più belle e le più artiatiohe 

o a p C a l I n * d'ngai geòsre ~ il più 
rioou ed il più grande deposito di oleo-
grafle,' aò^ne'relli, iucisioài, eliogravwes 
eno. eoe. trovansi presso le 

M i n e MECO BASDOSGQ 
( UDINE ) 

—0 frazzi modici f|— 
UAtaa 1 9 % — Ti|i. M a n o Bardaaso 

POLVERE: FARAONE 
roH - SORCI ~ TrtLFE 

eonza porìcolo por l'uomo, gli animali domtiBUcì e dn COIIIIG, 

VSO FACILISSIMO -lUSUI.TATOSlCUkO 
Una scalpili Cent. 76 (L. 1 franco di .porto) 

N. 3 scat. .L. 2,60 - - N. 0 soaf. ./„ .J.W. ., 
,'_N,.j IJS. sc/ib. L. 8 — seiup^e IVanclie dL.pqrio. 

proprio arrestare la caduta i! 
• j)f 11 i u fiirli crcsoore forti e riguj. 

-Tl'sftto il nostro speoifloo K O U F - Ó K . 
Un flttc, L. 3 (L. 3,80 franco di porto) ! • 

N. 2 flao. L. 6 franco di por te 

• Indìrieeare le oràinasiioni unicamente al 

liàBORATilBIII G l M I i dulia &ALUTE-6o(!!i)Kag<ista,ED, Wlm-

.yvisi in quarta pagina ^ pr̂ jiizi mi,ti. 

ft P O R P O R A sparttiiono 1» bievo lemii» 4;uU'.ils(] rlul T B I -
C O P & R O N 4ÓI Vh,\\ai T J A W S O H , unito siieiihiu vn»-

.ppOtB eBìGMie. BoUI«li« L. 3 , ' 6 0 (fritnco L. 4,SO). ' 

ilurloitL oedhi ùi perolca, ^ea, Ctturigione jirohtu • pormonunto 
'aba Idia pocba ai^licaKioni dull'in/fillibllo Calliriit!i> CORNA-
Lll^JS. ^lucono con litruifonB L, 1 Ifmiica I., \ .3C^. 

CAPEIi ik l rlEP?I 
Ct.A Coll'ApaU^ CELESTE'OhlENTAU^i tiuturn iìtuntanui 

nppUcA ueni SO glumi, si pud (lai-t; 1̂ r.ttielli bianchi v.^t^--r.< 
o alla barba quella tinta v^lumle cliù più si (losidera. k af­
fatto innocua. V)M«II« L . 2 . 6 0 [ha»co L. 3 , 1 0 ) . 

liliHtlgersl u^canjtnif 
al l ' iOmtì ina Cli'imloa DISlfl i*AQU1iiA 

MII^NO - VU S. CBloc<,rO. Sfi 

iJ ib, 

CEROTTI WASH»UTH 
La vendita ohe no» »t puù 

vontmtaretti 30,000.000 
<H Cerotti per i Calli nell'O-
rfdofjiOf è la ntif/tiQr 2''>'<*'<t 
ilailn binitùi i.' ilfiui 
t'ffiotieìa Heyti I 
ntc-mi. I /fu 

«a 
Depositari .fiachisivi por l'Ualia: 

Milano "—.GcHOWrt — Bari ~~ Napoli 
^jyQ.giìÌlLB?^^^^^ Drlncippli farma(ìistlj^_dVì]glijeti.,. 


